
Marijuana. Verità su una droga tanto cara a Sinistra e Radicali

Marijuana è la sostanza che tanto alletta le sinistre favorevoli alla droga. 

 

De Grazia, Blengino, Hallisey – Immagine AI 

Mentre “Radicali Italiani” si spende affinché il Parlamento legalizzi la marijuana e, più in generale, la 
droga, l’Associazione “Dico No Alla Droga Onlus” di Milano diffonde opuscoli assai interessanti per 
contrastare il consumo e lo spaccio di sostanze stupefacenti.

Al di là delle vergognose proposte di politica mortifera caldeggiate da taluna sinistra, radicali in testa, va
detto che la marijuana è una droga, un allucinogeno, “una sostanza che distorce il modo in cui la mente
percepisce il mondo in cui vivi”.

Non si capisce il motivo per il quale si dovrebbe legalizzare una sostanza simile. A che pro? Quali vantaggi può
avere la razza umana dal consumo di questa droga?

Pianta di Marijuana 

Per essere un po’ più tecnici bisogna dire che “marijuana è la parola usata per descrivere i fiori, semi e foglie
essiccate della pianta di canapa indiana”.

Le Forze dell’Ordine sanno bene che “sulle strade viene chiamata in molti altri modi, come: tuono, cannone,
dagga, narcotico, erba, J, Mary Jane, reefer, spinello texano e porro”.

Lo sanno perché “la marijuana è la droga illegale usata più comunemente nel mondo”. E’ l’Associazione
“Dico No Alla Droga Onlus” a rammentarci che “un sondaggio condotto nel 2005 ha scoperto che l’11.2%
degli italiani tra i 15 e i 64 anni, ha fumato marijuana almeno una volta durante il mese precedente al
sondaggio”.

Se, oggi, si rifacesse il medesimo test conoscitivo, i dati sarebbero almeno triplicati. L’avvento di immigrati
nel nostro Paese ha ampiamente aumentato la platea dei consumatori, oltreché degli spacciatori.

Sequestro di Droga a Torino 

Durante gli interventi effettuati dalle Forze dell’Ordine sul territorio emerge chiaramente che “quando una 
persona fuma uno spinello, di solito gli effetti vengono avvertiti nel giro di pochi minuti. La sensazione
immediata raggiunge il picco nella prima mezz’ora ed è composta da un aumento del battito cardiaco, una 
diminuzione della coordinazione e dell’equilibrio e da uno stato mentale irreale “da sogno”. Questi effetti
svaniscono nell’arco di due o tre ore, ma potrebbero durare di più in base alla quantità assunta, alla 
concentrazione del THC e alla presenza di altre droghe nella miscela”.

Scena di spaccio a Torino (repertorio) 

Il Governo Italiano, sino ad ora, ha sempre contrastato queste sostanze ed i loro assuntori. Sono migliaia
gli spacciatori che si trovano nelle Patrie galere, molti sono agli arresti domiciliari, qualcuno è sottoposto a



misure alternative “a piede libero”.

Ciò che è grave, e indegnamente sottovalutato dai politici di sinistra, è che “i fumatori di marijuana hanno
una memoria e una prontezza mentale ridotta rispetto a chi non ne fa uso. Gli animali a cui i ricercatori
hanno somministrato marijuana hanno persino sofferto di danni strutturali al cervello”.

L’Italia non può, non deve, farsi condizionare dai “Radicali Italiani” e da dilettanti politici vari;
legalizzare la marijuana sarebbe un grave errore e, certamente, produrrà migliaia di morti.
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